
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
(Dal rito del matrimonio) 

La decisione del matrimonio diventa così una CONSACRAZIONE. 

 

Carissimi N. e N. siete venuti insieme nella casa del Padre, 

perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio riceva il 

suo sigillo e la sua consacrazione, davanti al ministro della 

Chiesa e davanti alla comunità. Voi siete già consacrati me-

diante il Battesimo ora Cristo vi benedice e vi rafforza con il 

sacramento nuziale, perché vi amiate l’un l'altro con amore fe-

dele e inesauribile e assumiate responsabilmente i doveri del 

Matrimonio. 
(Dal rito del matrimonio) 

 

 

Nello stesso tempo il sacramento è donato per la 

salvezza degli sposi: cercando di amarsi come Cri-

sto ha amato la sua Chiesa, gli sposi crescono 

nell’amore e nell’imitazione del Signore,diventando 

l’uno per l’altra un aiuto efficace per crescere nella 

santità. 

 
Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigene-

rati nell'acqua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in tutti 

noi la grazia del Battesimo,e concedi a N. e N. un cuore li-

bero  e una fede ardente perché, purificati nell'intimo, accol-

gano il dono del Matrimonio, nuova via della loro santificazio-

ne. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
(Dal rito del matrimonio) 
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II INCONTRO 
 

Perché scegli di sposarti in Chiesa? 

Credi nel Sacramento del matrimonio? 
 
 

Poiché il matrimonio è un istituto di diritto naturale, viene giustamente  percepito come 
un passo importante perché risponde ad attese esistenziali di benessere insite alla no-
stra condizione umana. Gesù ha conferito a questo statuto la valenza di Sacramento 
(Mt 19,3-6; Mc 10,4-9; Lc 16-18), ma in un mondo che considera la fede come un fatto 
staccato dalla realtà, relegabile quasi all’orizzonte dell’irrazionale e dell’astratto, che 
non ha niente a che vedere con la vita quotidiana, questa volontà di Gesù sembra spa-
rire dalla consapevolezza dei fidanzati. Per una coppia cristiana il matrimonio è invece 
un Sacramento. 

 

UN PRESUPPOSTO FONDAMENTALE: L’ATTO DI FEDE! 
Non possiamo prescindere dal concetto di credere”. 

 

Cosa vuol dire credere? 
 Credere a; credere in; credere che. 
 

In Chi credo? 
 La fiducia via che conduce all’amore. 
 

Cosa credo? 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili ed invisibili. 
 

E in un solo Signore, Gesú Cristo, unigenito Figlio di Dio. Nato dal Padre prima 
di tutti i secoli. Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero. Generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre: per mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. E per opera del-
lo Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria: e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato morí e fu sepolto. Il terzo giorno è risu-
scitato, secondo le Scritture. È salito al cielo: siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà nella gloria a giudicare i vivi e i morti: e il suo regno non avrà fine. 

 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita: e procede dal Padre e dal 
Figlio. E con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo 
dei Profeti. 
 

Credo la Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti. E la vita del mondo 
che verrà. Amen. 

Come credo? 



Incidenza della fede nella quotidianità. 

SACRAMENTO COME STRUMENTO DI 

COMUNICAZIONE TRA DIO E L’UOMO 
Un passaggio obbligato per comprendere il sacra-

mento del matrimonio consiste nel renderci conto 

che Dio ci parla e si rende presente attraverso  i 

simboli e i “sacramenti” della vita. 

 

Sacramenti nella storia di Israele: “ho osservato la miseria del mio 

popolo...sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto”. (Es 3, 7-8) 

Si tratta di presenze amorose di Dio nella storia del popolo di Israele, 

eventi che comunicano una Sua particolare vicinanza a quel popolo. 
 

I sette sacramenti: Battesimo, Comunione, Cresima (i sacramenti det-

ti della iniziazione cristiana), Riconciliazione, Unzione degli infermi, 

Matrimonio, Ordine Sacro (sacramenti della vita 

cristiana). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concetto di sacramento nel catechismo chiesa cattolica: “I sacra-

menti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Cristo e affidati alla 

Chiesa, attraverso i quali ci viene elargita la vita divina. I riti visibili 

con i quali i sacramenti sono celebrati significano e realizzano le gra-

zie proprie di ciascun sacramento. Essi portano frutto in coloro che li 

ricevono con le disposizioni richieste”. 

 

L’amore umano ha la sua radice in Dio, viene da Dio e, in qualche 

modo, rivela Dio. 

Un uomo e una donna che si amano autenticamente sono riflesso di Dio, 

anche se non ne sono consapevoli, anche se non sono credenti. Giovanni 

afferma: “Dio è amore;chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in 

lui” (1Gv 4,16). 

Ma tutta la Bibbia è segnata dall’esperienza dell’amore sponsale, al punto 

che anche il rapporto tra Dio e il suo popolo è descritto spesso con le con-

notazioni dell’amore tra lo sposo e la sposa. C’è nell’Antico Testamento 

un libro che è tutto dedicato all’amore umano: è il “Cantico dei cantici”, 

che significa “il più bello tra i canti”. Dio non viene praticamente mai no-

minato; al centro del canto c’è proprio l’amore tra un uomo e una donna: 

eppure è stato assunto tra i libri sacri, che raccolgono la parola di Dio. Ne 

possiamo dedurre che già l’esperienza dell’amore umano, quando si tratta 

di amore autentico, è in qualche maniera una esperienza che avvicina a 

Dio, può essere una rivelazione dell’amore di Dio. 

Ma se il matrimonio è già di per se stesso una realtà bella e densa di si-

gnificati profondamente umani e religiosi, cosa aggiunge ad esso il fatto 

di sposarsi in chiesa? Quale è lo specifico del matrimonio cristiano? 

 

Il matrimonio diventa, per i cristiani, un sacramento 
Il matrimonio, per i cristiani, è un sacramento: una realtà umana presa da 

Gesù e trasformata nel suo significato più profondo. 

Non c’è nella Scrittura un testo che ci fa risalire a una istituzione diretta 

del sacramento del matrimonio da parte di Gesù (come avviene invece 

per altri sacramenti). Ma c’è un testo inequivocabile che ci dice che già le 

prime comunità cristiane attribuivano praticamente valore sacramentale al 

matrimonio tra due credenti (Ef 5,25-28. 31-32) 

In un certo senso, dire che il matrimonio cristiano è sacramento, è 

come dire che Dio ha scelto di rivelarsi attraverso gli sposi, di parlare 

di sé al mondo attraverso l’amore fragile e povero di un uomo e una 

donna che accolgono la chiamata all’amore nella forza dello Spirito.  

 

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai 

rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo. 

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato 

la Chiesa, tua diletta sposa. 

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.  
Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, oggi fai risplen-

dere in N. e N. la veste nuziale della Chiesa. 


